
È
giovane, 34 anni, è inge-
gnere e lavora in Fiat,˘
ha la tessera del Pd, cre-
de nella politica e per
questo non si sente˘˘un

ufo, ha pubblicato un romanzo e
un racconto˘˘in «principesse az-
zurre» (la storica serie di donne che
amano le donne), è lesbica, il co-
ming out è di 15 anni fa. È nata a
Ostia, ha lavorato a Torino, spen-
dendosi nel movimento lgbt. Ora,
tornata a Roma, è candidata al con-
siglio della regione Lazio per Em-
ma Bonino presidente. Si chiama
Cristiana Alicata (www.cristianaa-
licata.it), il suo profilo spezza alcu-
ni luoghi comuni: giovane, crede
nei partiti, scrittrice, ingegnere, le-
sbica, militante del movimento.

Sorride e non finge. Crede nella poli-
tica e nei sogni. L’invito per il battesi-
mo da candidata, che si è tenuto sa-
bato 27 febbraio, con Ivan Scalfarot-
to e Ignazio Marino, reca la sua foto:
˘maglietta del Torino Pride e sulla
spalla lo striscione rainbow, quello
dei colori della pace e dei diritti di
gay, lesbiche, trans. «Ho
utilizzato˘quella foto solo per il 27,
in onore delle ragazze che Chiampa-
rino ha sposato il giorno stesso della
mia apertura». Dice che foto e ma-
glietta sono un patrimonio di tutti,
come i diritti, che «ci prenderemo se
saremo uniti». Il suono di fondo del-
la sua candidatura: «Vorrei un paese
dove le cose non si dicono ma si fan-
no e la gente possa averne benefi-
cio». Lo dichiara pensando a tutto il

dire senza il fare, mentre il fare stra-
corrotto ci sommerge. In Fiat è re-
sponsabile commerciale Lancia. Con-
fronta Torino e Roma: «Roma si è ar-
resa, Torino salva i quartieri dalla
droga e dalla criminalità aiutando i
giovani ad aprire attività». E sul fron-
te gay: «Roma dorme, qui ricevo invi-
ti soprattutto per feste e aperitivi.
Spero che Regione e Provincia con-
cretizzino l’aiuto per rendere il festi-
val del Cinema Queer romano un
evento possibile. È un gemellaggio
con il festival torinese che in Piemon-
te è finanziato ogni anno da regione
e comune». Voleva la tessera del Pci,
ma contraria alla svolta prese quella
di Rifondazione. È entrata nel Pd per-
ché «è il vero erede di quella tradizio-
ne che, anzi, nel progetto originario
voleva valorizzare la Dc più popola-
re e laica. Quella giusta, insomma».
Prima di accettare la candidatura ha

chiesto pareri a molti con una mai-
ling list, per valutare l’impatto: «Un
esempio? Quando parla Luxuria mi
sento rappresentata, non così se Dol-
ce e Gabbana dicono che essere
gay˘è indifferente e poi vogliono un
figlio. I diritti non si comprano».

VEDI ALLAVOCE LAICITÀ

Tra le parole chiave che ha scelto c’è
la laicità: «È nelle competenze di un
consigliere impegnarsi per riconosce-
re le famiglie omogenitoriali e il loro
accesso ai servizi». Accessibilità: «Ho
fatto finta di essere una madre che
cerca una Tagesmutter (asili condo-
miniali) per il proprio figlio come pri-
mo atto della mia campagna elettora-
le, anche per dimostrare che quando
si parla di diritti ci sono anche i diritti
dei bambini e delle donne. Il Lazio
sull’accesso agli asili è ancora indie-
tro. Vorrei un Lazio come il Trentino
Alto Adige».

Il suo slogan: «Voglio la luna. Ho i
piedi per terra». E aggiunge: «Noi vo-
gliamo i diritti e li avremo. Vogliamo
la sanità pubblica, risparmiando e fa-
cendo efficienza e togliendo le nomi-
ne sanitarie alla politica, l’avremo».
E se Cristiana Alicata si rivelasse un
giorno una Nichi Vendola «targata»
(sorry, ma la Fiat suggerisce...) Pd?
«Non è più il tempo delle individuali-
tà. Dei simboli che rappresentano tut-
ti. È il tempo di un collettivo. Di certo
mi sento di far parte della stessa squa-
dra di Nichi».❖

il quotidiano online
sugli omosessuali

i vostri commenti,
gli articoli, le risposte

Non ci nascondiamo Cristiana Alicata (Foto di Carlo Traina)
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LOCULI
Coniugi al cimitero

I conviventi, gay compresi, potran-
no essere considerati come coniu-
gi,maalcimitero.Nestadiscutendo
il consiglio comunale di Alghero. È
unadellenovità introdottenelrego-
lamentocimiteriale.Sedovessepas-
sare,basteràunasempliceautocer-
tificazione che dimostri di aver tra-
scorsotantianni insiemeperottene-
re il diritto alla sepoltura attigua.

CORTE EUROPEA
Aproposito di diritti

Un buon precedente per l’Italia.La
Corte europea dei diritti dell'uomodi
Strasburgoha affrontato il riconosci-
mentodel diritto a sposarsi civilmen-
te da parte di coppie gay. In seguito
ad un ricorso di due cittadini austria-
ci, il governo deciso che i ricorrenti
nonpossono essere considerati vitti-
me di violazione perchè l'Austria ha
introdotto le partnership registrate.

CENSIMENTO
Lettera all’Istat

«Includiamolepersonelgbtnelcensi-
mento 2011». Le associazioni lesbi-
che, gay, bisessuali e trans chiedono
con una lettera un incontro urgente
alPresidentedell’Istatpertrovarefor-
medivisibilitàallefamiglielgbt.Lefir-
me: Arcigay, ArciLesbica, Arcobale-
no, Agedo, Rete Lenford, MIT, Trans
Genere, Certi Diritti, GayLib Mario
Mieli, Dì Gay Project, I-KenNapoli.

delia.vaccarello@tiscali.it

VANCOUVER
Bacio sul ghiaccio

C’èbacioebacio.Lapattinatriceolan-
deseIreenWustdopoavervinto l'oro
nei 1500metri aVancouverhabacia-
tosullaboccalasuacompagna.Eche
saràmai. Alle polemiche ha risposto:
«Non sono libera di dare un bacio?».
Poi ha chiesto ai giornalisti di intervi-
stareKramer, ilconnazionalepluride-
corato, chedopoognivittoria stringe
la fidanzata.

Spezza molti luoghi
comuni: crede nei
partiti, per esempio...

TamTam

Cristiana
un volto nuovo
per i diritti
Lesbica dichiarata, 34 anni, lavora in Fiat e corre con Bonino
alle elezioni regionali nel Lazio. Ecco le sue idee su sanità,
laicità,matrimoni gay... E se fosse unVendola «targato» Pd?
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